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«Chiesa e Storia»  

XV (2025) 

 

 

ABSTRACTS 

 
 
Vincenzo Buonomo, Libertà di religione o tolleranza? Tra discriminazione e cristianofobia, p. 

15-37. 

 
Le annotazioni sono un contributo alla lettura dei limiti imposti al diritto alla libertà di religione e di credo dalle 
esigenze della sicurezza, dalla dinamica sociale, nonché dalle azioni assunte dai decisori, quegli organi e poteri chiamati 
a tradurre gli indirizzi politici in formule giuridiche e legislative. Riferimento dell’indagine è l’ordinamento 
internazionale con le formulazioni normative e l’interpretazione date dalle Organizzazioni intergovernative, messo a 
confronto con il fenomeno della fobia religiosa. Si evidenzia che per la sua rilevanza, la tutela e la promozione del 
diritto alla libertà di religione o di credo e la sua effettiva operatività, non possono essere ostacolati, ma solo governati. 
Questo richiede un pieno recepimento delle norme internazionali che determinano la reciprocità tra l’obbligo positivo 
degli Stati a tutelare e la responsabilità individuale e collettiva di chi crede. 
 
The annotations are a contribution to elucidate the constraints imposed on the right to freedom of religion and belief by 
security requirements, social dynamics, as well as the actions taken by decision-makers, those organs and powers called 
upon to translate policy directions into legal and legislative formulas. The investigation draws upon the international 
order, which is characterized by the normative formulations and interpretations provided by the Intergovernmental 
Organizations. These Institutions are responsible for establishing the standards and guidelines that govern the 
international Community. The investigation then compares these standards with the phenomenon of religious phobia. It 
is imperative to acknowledge the significance of the protection and promotion of the right to freedom of religion or 
belief, and its effective operation, which cannot be hindered, but only governed. In order to address this issue, it is 
necessary to implement international norms in a comprehensive manner, in order to delineate the reciprocity between 
States’ obligations to protect religious freedom and the individual and collective responsibility of believers. 
 
 
Rocco Ronzani, Violenze contro i cristiani e tra cristiani. La complessa ricezione della fede 

nicena e la politica religiosa dell’impero durante i regni di Costanzo II (337-361) e di Giuliano 

(361-363), p. 39-53. 
 
Questo contributo è stato in qualche modo preparato dall’intervento dell’Autore al XV Forum dell’Associazione 
Italiana dei Professori di Storia della Chiesa (Roma, 13-14 gennaio 2023), dedicato al duro confronto tra il cristianesimo 
e il mondo greco-romano in cui esso si diffuse tra il I e il III secolo. Spostando cronologicamente gli interessi al secolo 
IV, questo saggio è dedicato al lungo confronto interno alla Chiesa, causato dalla controversia dottrinale scatenata dal 
prete alessandrino Ario, ampliando la prospettiva sulla complessa ricezione della fede nicena nella comunità ecclesiale 
e sull’interferenza, spesso tutt’altro che pacifica, con la politica religiosa degli imperatori Costanzo II (337-361) e 
Giuliano (361-363). 
 
This present contribution was in some way prepared by the Author’s presentation at the XV Forum of the Italian 
Association of Professors of Church History (Rome, 13-14 January 2023), dedicated to the difficult encounter between 
Christianity and the Greco-Roman world in which it spread between the first and third centuries. Shifting 
chronologically to the fourth century, this essay examines the prolonged internal conflict within the Church caused by 
the doctrinal controversy triggered by the Alexandrian presbyter Arius. The study broadens the perspective on the 
complex reception of the Nicene faith within the ecclesial community and on its interaction – often far from peaceful – 
with the religious policies of Emperors Constantius II (337-361) and Julian (361-363). 
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Kristjan Toomaspoeg, I pagani del Baltico: dall’avversione alla conversione al cristianesimo, p. 

55-70. 
 
Il saggio analizza il processo di cristianizzazione dei popoli baltici all’interno di un quadro cronologico, geografico e 
sociale profondamente eterogeneo. Attraverso un approccio critico, vengono esaminate le ragioni della resistenza 
opposta dalle popolazioni locali alla nuova religione, rintracciando tracce dei culti pagani e approfondendo i fattori 
politici e sociali che ne ostacolarono la conversione. Lo studio evidenzia come l’adesione al cristianesimo, per quanto 
violenta e traumatica, abbia rappresentato per le società locali un cambiamento meno radicale di quanto comunemente 
ipotizzato. Infine, l’analisi si sofferma sulla costruzione moderna del “mito negativo” della conversione, riletto in 
chiave nazionalista e anticattolica. 
 
This paper examines the process of Christianization among Baltic peoples within a profoundly heterogeneous 
chronological, geographical, and social framework. Adopting a critical approach, it explores the roots of the aversion 
and hostility toward the new faith, identifying vestiges of pagan cults and analyzing the socio-political factors that 
impeded conversion. The study suggests that the transition to Christianity – though inherently violent and traumatic – 
constituted a less radical societal shift than is frequently assumed. Finally, the analysis addresses the modern 
construction of a “negative myth” regarding conversion, as reinterpreted through nationalist and anti-Catholic lenses. 
 
 
Lothar Vogel, Invertire la prospettiva: le fobie cristiane della diversità religiosa, p. 71-85. 
 
Il dibattito sulla cristianofobia dà adito a una ricognizione storiografica sulle dimensioni fobiche della religiosità 
cristiana tra il medioevo e la prima modernità. Vengono analizzate le rappresentazioni del mondo musulmano che si 
evincono dalle riproduzioni storiografiche del proclama della Prima crociata da parte di papa Urbano II al concilio di 
Clermont e altresì le percezioni cristiane del mondo giudaico tra l’XI e il XIV secolo. La prima modernità dei secoli 
XVI-XVII mostra a questo riguardo non una cesura, ma una continuità di fondo con i secoli precedenti, “arricchita” 
dalla demonizzazione dei relativi avversari confessionali e delle nascenti scienze naturali. In sintesi, la consapevolezza 
dei fermenti fobici della propria tradizione è un invito a praticare l’amore del prossimo e della prossima in termini di un 
ascolto non prevenuto di chi è ritenuto diverso. 
 
The debate on Christianophobia inspires this historiographic survey of the phobic dimensions of Christian religiosity 
between the Middle Ages and early modernity. It analyses the representations of the Muslim world that emerge from 
historiographic witnesses of Pope Urban II’s proclamation of the First Crusade at the Council of Clermont and from 
Christian perceptions of the Jewish world between the 11th and 14th centuries. The early modernity of the 16th-17th 
centuries shows in this respect not a change, but a strong continuity with the previous centuries, “enriched” by the 
demonisation of the confessional adversaries and the nascent natural sciences. In short, the awareness of the phobic 
ferments of one’s own tradition is an invitation to practise love of neighbour in terms of an unprejudiced listening to 
those considered different. 
 

 

Celeste Intartaglia, Cristianofobia nel mondo islamico. Tra principi dottrinari, pratiche di 

esclusivismo e tentativi di aperture, p. 87-110. 
 
Questo articolo si sofferma sulla cristianofobia nel mondo islamico, come conseguenza di una idea religiosa esclusivista 
e generatrice di conflitti. Tre i punti presi in esame: 1) l’evoluzione delle relazioni tra musulmani e cristiani, con il 
difficile passaggio dal patto della ḏimma a più moderne forme di convivenza; 2) le dispute dottrinarie relative ai 
principi di unità e unicità di Dio rispetto a unità e trinità, e la difficoltà per i teologi delle due religioni nel comunicare le 
rispettive dottrine, pur condividendo la stessa lingua; 3) l’impegno della Chiesa nel perseguire il dialogo con i 
musulmani, con nuove recenti aperture da parte di organismi musulmani. 
 
This article focuses on Christianophobia in the Islamic world, as a result of an exclusivist religious ideology that 
generates conflict. Three points are examined: 1) the evolution of relations between Muslims and Christians with the 
difficult transition from the ḏimma pact to more modern forms of coexistence; 2) doctrinal disputes concerning the 
principles of the unity and uniqueness of God as opposed to unity and trinity, and the difficulty for theologians of the 
two religions to communicate their own doctrines, despite sharing the same language; 3) the Church’s commitment to 
pursuing dialogue with Muslims, with recent new openings from Muslim organisations. 
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Roberto Massaro, Etiche anticristiane? Il senso dell’etica nel postcristianesimo, p. 111-125. 
 
Nella società contemporanea, definita da molti “postcristiana” – caratterizzata, cioè, da sospetto verso i valori 
tradizionali, da autonomia individuale e da disincantamento morale –, sembra che si stiano facendo strada delle “etiche 
anticristiane”. È proprio così? L’Autore, partendo dall’analisi delle trasformazioni culturali prodotte dal pensiero 
moderno e dalla secolarizzazione, dopo aver enucleato i contenuti centrali dell’etica evangelica, ne individua similarità 
e distanze con alcune correnti contemporanee che potremmo considerare “anticristiane” (come il neopelagianesimo, il 
funzionalismo antropologico e l’assolutizzazione dell’autonomia). Per una rinnovata testimonianza dei discepoli di 
Cristo nel mondo di oggi, occorre ripensare la proposta etica a partire da una seria formazione morale, dal dialogo e da 
una presenza profetica nella società pluralista. 
 
In contemporary society, defined by many as “post-Christian” – characterized by suspicion of traditional values, 
individual autonomy, and moral disenchantment – it seems that “anti-Christian ethics” are gaining ground. Is this really 
the case? Starting from an analysis of the cultural transformations produced by modern thought and secularization, the 
author, after outlining the central tenets of Christian ethics, identifies similarities and differences with certain 
contemporary currents that we might consider “anti-Christian” (such as neo-Pelagianism, anthropological 
functionalism, and the absolutization of autonomy). For a renewed witness of the disciples of Christ in today’s world, 
we need to rethink ethics starting from serious moral formation, dialogue, and a prophetic presence in a pluralistic 
society. 
 
 
Ulderico Parente, Cosa Nostra. Dalla “pacifica coesistenza” all’emersione del radicale “odium 

fidei”, p. 127-146. 
 
Il contributo mira a ricostruire, sulla base di una storiografia abbastanza consolidata, i rapporti tra Chiesa e Cosa Nostra, 
analizzandone le varie stagioni che portano dall’ignoranza o sottovalutazione, prevalente fino alla seconda metà del 
Novecento, all’attuale condanna, scaturente dalla certezza, anche a livello magisteriale, della inconciliabilità della fede 
con i valori caratterizzanti il pensiero e l’azione mafiosi. In questo contesto si può certamente parlare, soprattutto per i 
tempi più recenti, di un concreto e specifico odium fidei da parte delle organizzazioni mafiose. 
 
This contribution aims to reconstruct, on the basis of a fairly well-established body of historiography, the relationship 
between the Church and Cosa Nostra, analyzing the various phases that lead from ignorance or underestimation – 
prevalent until the second half of the twentieth century – to the current condemnation, arising from the certainty, 
including at the magisterial level, of the incompatibility of faith with the values characterizing Mafia thought and 
action. In this context, particularly in more recent times, one can certainly speak of a concrete and specific odium fidei 

on the part of Mafia organization. 
 
 
Gaetano Magarelli, Musica anticristiana. Gli effetti della musica sull’animo umano e le possibili 

derive cristianofobiche, p. 147-174. 
 
La musica, attraverso i suoi ‘affetti’ e i suoi ‘effetti’, ha sempre svolto un importante ruolo comunicativo nella vicenda 
umana, amplificando contenuti testuali, oppure, nella sua manifestazione pura, come linguaggio a sé stante in grado di 
descrivere e accompagnare, quasi colonna sonora del teatro del mondo, le differenti situazioni e affezioni dell’animo 
umano. La presente trattazione, prendendo le fila dalla classicità greca, con un percorso che ci conduce fino alla 
contemporaneità, indaga sull’interazione musica-uomo nel tentativo di comprendere se ci sia una musica malvagia e 
anticristiana per definizione, o se siano testi e contesti a definirne l’essenza e la finalità. 
 
Music, through its “affections” and “effects”, has always played an important communicative role in human affairs, 
amplifying textual content or, in its pure form, acting as a language in its own right capable of describing and 
accompanying the different situations and affections of the human soul, almost like a soundtrack to the theatre of the 
world. This essay, starting from Greek classicism and leading us to the contemporary era, investigates the interaction 
between music and man in an attempt to understand whether there is such a thing as evil and anti-Christian music by 
definition, or whether it is texts and contexts that define its essence and purpose. 
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Mario Prignano, Cristianofobia nei mass media, p. 175-180. 
 
Il contributo analizza il rapporto tra cristianofobia e mass media, evidenziando l’assenza di studi specifici e 
distinguendo tra ricerche contestuali e report compilativi. Alla luce dei dati 2025 di Open Doors (380 milioni di cristiani 
perseguitati), si esaminano dinamiche di violenza in Africa e Asia e forme “delicate” di limitazione in Europa. Due casi 
studio, India e Regno Unito, mostrano il ruolo dei media – tradizionali e social – nel perpetuare stereotipi, reticenze e 
narrazioni che incidono sulla percezione pubblica della persecuzione anticristiana. 
 
This paper explores the relationship between Christianophobia and mass media, highlighting the lack of specific 
academic research and distinguishing between contextual studies and compilative reports. Drawing on 2025 Open 
Doors data (380 million persecuted Christians), it examines patterns of violence in Africa and Asia and subtler 
restrictions in Europe. Two case studies, India and the United Kingdom, illustrate how traditional and social media 
contribute to stereotypes, omissions, and narratives shaping public perception of anti-Christian persecution. 
 

 

Nicola Neri, Intolleranza e persecuzione dei cristiani nel mondo islamico: problemi di storia e 

politica, p. 181-196. 
 

La persecuzione dei cristiani nel mondo islamico origina dall’epoca alto medievale per giungere fino all’era 
contemporanea, generando le note tensioni tra civiltà. La postura culturale e politica nei confronti della modernità e la 
radicalizzazione alimentano discriminazioni, emarginazione ed emigrazione delle minoranze. La militanza islamista e il 
fondamentalismo sorgono da crisi sociali, inadeguata consapevolezza istituzionale e problematiche identitarie, minando 
coesione sociale e libertà religiosa. La libertà di religione è fondamento etico e politico che necessita di dialogo, di 
matura separazione tra Stato e dimensione religiosa, ed equilibrata tutela delle minoranze per una convivenza pacifica. 
 
The persecution of Christians in the Islamic world originates in the High Middle Ages and extends into the 
contemporary era, giving rise to notable tensions between civilizations. The cultural and political stance toward 
modernity and radicalization fuel discrimination, marginalization, and emigration of minorities. Islamist militancy and 
fundamentalism arise from social crises, insufficient institutional awareness, and identity-related issues, undermining 
social cohesion and religious freedom. Freedom of religion is an ethical and political foundation that requires dialogue, 
a mature separation between the State and the religious dimension, and balanced protection of minorities for peaceful 
coexistence. 

 

 
Luca G. Manenti, Gesù l’esseno e il Grande Architetto. Uno sguardo ai rapporti tra massoneria 

e cristianesimo, p. 197-210. 
  
Il contributo esplora i rapporti fra massoneria e cristianesimo soffermandosi in particolare sulla simbologia e il lessico 
che la prima ha ereditato dal secondo, su come liberi muratori ed esoteristi abbiano trattato la figura di Gesù 
nell’Ottocento e sugli intrecci tra fascismo e neopaganesimo negli anni Venti e Trenta del secolo successivo. Il regime 
soppresse la massoneria in vista di un accordo con la Santa Sede e la stabilizzazione del potere. 
 
The contribution explores the relationship between Freemasonry and Christianity, focusing in particular on the 
symbolism and vocabulary that the former inherited from the latter, on how free masons and esotericists treated the 
figure of Jesus in the nineteenth century and on the connections between fascism and neopaganism over the years 
Twenties and Thirties of the following century. The regime suppressed Freemasonry in view of an agreement with the 
Holy See and the stabilization of power. 
 
 
Vincenzo Rosito, Le forme contemporanee del “noi” tra identità e contrapposizione: associazioni 

e gruppi anticristiani, p. 211-221. 

 
È impossibile studiare i gruppi anticristiani estrapolandoli dal contesto della cultura democratica che il cristianesimo 
stesso ha contribuito a diffondere. La forma collettiva e particolaristica di tali gruppi deve essere analizzata alla luce 
della storia delle democrazie contemporanee. È pertanto impossibile comprendere l’evoluzione dei corpi politici 
anticristiani senza lo sfondo del costituzionalismo giuridico e democratico novecentesco. Si rendono pertanto necessari 
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due movimenti: giustificare le democrazie contemporanee quali contesti di apprendimento; ribadire l’importanza degli 
usi collettivi e dei beni comuni per la vita delle democrazie stesse. 
 
It is impossible to study anti-Christian groups by extrapolating them from the context of democratic culture, which 
Christianity itself helped to spread. The collective and particularistic form of such groups must be analysed in the light 
of the history of contemporary democracies. It is therefore impossible to understand the evolution of anti-Christian 
political bodies without the backdrop of 20th-century legal and democratic constitutionalism. Two steps are therefore 
necessary: justifying contemporary democracies as learning environments; reaffirming the importance of collective uses 
and common goods for the life of democracies themselves. 
 

 

Alfonso V. Amarante, Dottore della Chiesa. Personalità e Magistero, p. 227-246.  

 
Il contributo si prefigge di offrire le coordinate storiche e teologiche sulla dichiarazione del titolo di Dottore della 
Chiesa così come si è configurato negli ultimi quarant’anni. Alla luce del significato storico e teologico di tale titolo 
vengono esaminati i documenti magisteriali che individuano nell’eminente dottrina il presupposto indispensabile per la 
dichiarazione dell’esclusivo titolo. Infine vengono presentati tratti di alcuni Dottori della Chiesa, di recente nomina, per 
cogliere quegli elementi di continuità e novità. 
 
The purpose of this contribution is to offer historical and theological coordinates on the declaration of the title of Doctor 
of the Church as it has taken shape over the last forty years. In the light of the historical and theological significance of 
this title, some indispensable doctrinal and magisterial documents that serve as a prerequisite for the declaration of this 
exclusive title shall be examined. Finally, salient characteristics of some of the recently appointed Doctors of the 
Church will be presented in order to comprehend the elements of continuity and novelty. 
 
 
Alfonso Michele Lotito, La fortuna del De aleatoribus dal Tardo Medioevo alla prima Età 

Moderna, p. 247-279. 
 
Il contributo ricostruisce la fortuna del De aleatoribus (CPL, 60) dal Tardo Medioevo alla prima Età moderna attraverso 
le abbrevationes di Vincenzo di Beauvais e dei suoi imitatori, riutilizzate come fonti di varianti nelle edizioni Morel 
(1564), Pamèle (1568) e Hilgenfeld (1889). 
 
The essay reconstructs the fortune of De aleatoribus (CPL, 60) between the late Middle Ages and the early Modern Age 
through the abbreviationes by Vincent of Beauvais and his imitators, reused as sources of variants in the editions by 
Morel (1564), Pamèle (1568) and Hilgenfeld (1889). 
 
 
Antonio Sabetta, Agli albori del trattato di apologetica moderno. De la vérité de la religion 

chrestienne di Philippe Duplessis-Mornay (1581), p. 281-323. 

 
L’articolo analizza in dettaglio l’opera del 1581 di Ph. Duplessis-Mornay, La vérité de la religion chrestienne. Seppure 
agli albori della rivoluzione della modernità con Duplessis-Mornay emerge il la necessità della rivelazione che sarà 
centrale nel trattato di apologetica moderna. Il nostro insiste in particolare sul concetto di religione vera individuando le 
tre caratteristiche della religione: l’indirizzare l’uomo al servizio di Dio, l’indicargli i termini di questo servizio, mettere 
l’uomo in grado di compiere questo servizio mediante un salvatore uomo-Dio unico capace di ristabilire la giustizia 
disattesa dal peccato delle origini. Il cristianesimo emerge così come la sola vera religione capace di dare la salvezza 
all’uomo. 
 
The article deeply analyzes the work of P. Duplessis-Mornay, La vérité de la religion chrestienne (1581). Although just 
at the dawn of the revolution of modernity, in Duplessis-Mornay it emerges the necessity of revelation that will be 
central in the treatise of modern apologetics. The French author insists particularly on the concept of true religion by 
identifying three characteristics of religion: directing man to the service of God, showing him the terms of this service, 
and enabling him to fulfill this service through a man-God savior capable of restoring the justice disregarded by the 
original sin. Christianity emerges as the only true religion able to give salvation to humanity. 
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Angelo Giuseppe Dibisceglia, Il profumo della carità: l’Opera Pia “Anna Maria Rossi” e Luigi 

Pugliese a Cerignola (1890-1895), p. 325-370. 

 
Due registri conservati nel fondo archivistico della diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca raccolgono le deliberazioni 
che, fra il 1890 e il 1895, annotarono a Cerignola, paese della provincia di Foggia, le origini e gli sviluppi dell’Opera 
Pia “Anna Maria Rossi”. Per espressa volontà della fondatrice, la «gentildonna» Rossi, l’ente fu affidato al parroco pro 

tempore della chiesa della Beata Vergine Maria del Carmine – oggi rettoria – guidata dal sacerdote Luigi Pugliese, il 
quale, eletto alla cattedra episcopale della diocesi di San Marco Argentano e Bisignano nel 1895, fu trasferito l’anno 
successivo alla sede di Ugento, motivo dell’attuale collocazione salentina della fonte archivistica. 
 
Two registers kept in the archives of the diocese of Ugento-Santa Maria di Leuca contain the deliberations that, between 
1890 and 1895, recorded the origins and developments of the Opera Pia “Anna Maria Rossi” in Cerignola, a town in the 
province of Foggia. By the express wish of the founder, the «gentlewoman» Rossi, the institution was entrusted to the 
pro tempore parish priest of the church of the Beata Vergine Maria del Carmine – now a rectory – led by the priest 
Luigi Pugliese, who, elected to the episcopal see of the diocese of San Marco Argentano and Bisignano in 1895, was 
transferred the following year to Ugento, which is why the archival source is currently located in Salento. 
 

 


